
 

TRIBUNALE DI PISA 

Sezione Crisi d’impresa e Procedure Concorsuali 

 

Verbale dell’udienza del 21/5/2025 della causa iscritta al n. 9/2025 P.U., su 

ricorso nei confronti di LUIGI MARTINO a trattazione scritta 

Visto il provvedimento con cui è stata disposta la trattazione scritta; 

letto il ricorso per l’omologa del piano di ristrutturazione dei debiti del 

consumatore; 

rilevato che in data 16/5/2025 è stata depositata una modifica sostanziale del 

piano, a seguito di osservazioni presentate dai creditori; 

ritenuto necessario che il piano, così come modificato, sia nuovamente portato 

a conoscenza dei creditori, comportando modifiche sostanziali; 

P.Q.M. 

DISPONE che, a cura dell’OCC, la proposta aggiornata ed il presente decreto 

siano pubblicati sul sito internet del Tribunale e ne sia data comunicazione a 

tutti i creditori entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto;  

INVITA i creditori a comunicare all’OCC un indirizzo di posta elettronica 

certificata, avvertendo che, in mancanza, le successive comunicazioni saranno 

effettuate mediante deposito in cancelleria;  

AVVISA i creditori che, nei venti giorni successivi alla ricezione della 

comunicazione dall’OCC, possono presentare osservazioni, inviandole 

all’indirizzo di posta elettronica certificata di quest’ultimo, come indicato nella 

comunicazione;  

DISPONE che l’OCC, entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine 

di cui al paragrafo precedente, sentito il debitore, riferisca in ordine alle 

osservazioni eventualmente presentate e proponga, se del caso, le modifiche 

al piano che ritiene necessarie;  

FISSA l’udienza del 4/12/2025 per l’eventuale omologa del piano e ne dispone 

la sostituzione con il deposito di note scritte, contenenti le istanze delle parti, 

redatte secondo il principio di sinteticità, per le quali assegna termine fino al 

giorno stesso dell’udienza, entro le ore 9:00.  



Si comunichi.  

Pisa, 2/9/2025  

Il giudice  

dr.ssa Laura Pastacaldi 

 



TRIBUNALE DI PISA 

RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE 

INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE DEL GESTORE DELLA CRISI 

ai sensi dell’art. 68, comma 2, d.lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 

Gestore della crisi: Dott. Tommaso Baldacci 

 

Debitore: Luigi Martino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ill.mo Giudice, 

 

A seguito della comunicazione a tutti i debitori del piano sono pervenute n.2 precisazioni del 

credito per fatti sopravvenuti. 

1 – precisazione del credito della società Compass Banca spa, motivata dal fatto che con la 

presenza della cessione del quinto sulla busta paga del sig. Martino Luigi, l’importo residuo 

è soggetto a riduzione progressiva. 

2 – atto di scissione ed incorporazione della Banca di Pisa e Fornacette scpa incorporata 

dalla Banca di Pescia e Cascina Credito Cooperativo S.C. 

 

Pertanto alla luce delle suddette precisazioni si provvede alle seguenti modifiche. 

Alla luce della documentazione disponibile e dei riscontri effettuati dal gestore le posizioni 

debitorie possono essere così sinteticamente riepilogate e distinte per grado di privilegio: 

Elenco dei creditori 
Debito 

residuo 
Titolo di prelazione Prededuzione 

Privilegiato 

ipotecario 
Chirografario 

Compass Banca Spa 16.528,00 
Chirografario   

19.138,00 

Compass Banca Spa 18.686,00 Chirografario   21.314,00 

Banca di Pescia e 

Cascina Credito 

Cooperativo S.C. 
3.287,59 Chirografario   3.287,59 

Younited SA 4.309,00 Chirografario   4.309,00 

BCC CreditoConsumo 

Spa 7.364,64 Chirografario   7.364,64 

Santander Consumer 

Bank Spa 7.104,50 Chirografario   7.104,50 

Compass Banca Spa 691,03 Chirografario   920,59 

Comune di Pisa 362,00 Chiografario   362,00 

Spese della 

procedura 
     

Compenso O.C.C. 3.143,73 Prededuzione 3.143,73   

 61.476,49  3.143,73 - 58.332,76 

 

In considerazione delle previsioni circa la possibilità per il debitore di poter mantenere una 

capacità reddituale all’incirca pari a quella attuale, si propone di destinare alla procedura 

euro 350,00 per  36 mesi e quindi per complessivi 12.600,00. 

 

Pertanto,  a seguito delle modifiche della parte debitoria viene ricalcolata la percentuale di 

soddisfacimento. 



 

Determinazione della percentuale di soddisfacimento proposta per ciascun debito 

Elenco dei creditori 
Debito 

residuo 
Titolo di prelazione 

% 

soddisfacimento 

Debito residuo 

proposto 

N. di 

rate 

Importo 

rata 

Compass Banca Spa 16.528,00 
Chirografario 14,75% 2.438,54 36 

67,73 

Compass Banca Spa 18.686,00 Chirografario 14,75% 2.756,93 36 
76,58 

Younited SA 4.309,00 Chirografario 14,75% 635,75 36 
17,66 

BCC CreditoConsumo 

Spa 
7.364,64 Chirografario 14,75% 1.086,58 36 

30,18 

Banca di Pescia e 

Cascina Credito 

Cooperativo S.C 
3.287,59 Chirografario 14,75% 484,92 36 

13,47 

Santander Consumer 

Bank Spa 
7.104,50 Chirografario 14,75% 1.048,20 36 

29,11 

Compass Banca Spa 691,03 Chirografario 14,75% 101,95 36 
2,83 

Comune di Pisa 362,00 Chirografario 14,75% 53,41 36 
1,48 

Totale 58.332,76   8.806,27  
 

Spese in 

prededuzione 
     

 

Compenso O.C.C. 

(Liquidazione O.C.C.  

e spese di procedura) 
3.993,73 Prededuzione 100% 3.993,73 1 

 

3.993,73 

Totale 3.993,73   3.993,73   

Totale ripartito    12.600,00   

 

 

 

 

Soddisfacimento dei creditori privilegiati, pignoratizi o ipotecari in misura non    

inferiore all’alternativa liquidatoria (art. 67, comma 4, CCII) 

Lo scrivente gestore della crisi ha valutato anche la convenienza del piano di ristrutturazione 

dei debiti del consumatore rispetto all’ipotesi alternativa di liquidazione dei beni di proprietà 

del debitore in ragione della collocazione preferenziale sul ricavato della liquidazione. 

Considerato che il patrimonio del debitore è stimabile in euro zero, lo scrivente ritiene che 

allo stato attuale la ristrutturazione del debito del consumatore sia la prospettiva più 

favorevole a soddisfare le pretese creditorie in termini di realizzo, garantendo ai creditori 

muniti di privilegio generale il pagamento non inferiore a quanto realizzabile in caso di 

liquidazione. 

Difatti, nell’ipotesi liquidatoria potrebbero essere onorati unicamente i debiti prededucibili    

ed i creditori chirografari nella misura del 14,75%: 

Ipotesi liquidatoria Totali 

Valore del patrimonio 12.600,00 



Spese O.C.C. 3.143,73 

Spese liquidatore 850.00 

Spese prededucibili  

Residuo liquidabile 8.606,27 

Creditori chirografari 8.606,27 

 

Per quanto non indicato si rimette alla relazione già trasmessa. 

Con ossequi 

 

Ponsacco 15/05/2025 

Dott.Tommaso Baldacci 

 

Allegati: 

Precisazioni 


